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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se il Governo in tende r iconoscere, e 
a t t raverso quali s t rumen t i in tenda garan­
tire, il dir i t to di pre laz ione all 'acquisto, da 
pa r te degli inquil ini di alloggi di p ropr ie tà 
degli enti pubblici , fissato nel decreto le­
gislativo n. 104 del 16 febbraio 1996; 

q u a n d o si prevede che detti enti p u b ­
blici verif icheranno, come previsto dal so­
pra indica to decre to legislativo, la disponi­
bilità degli inquil ini ad acquis ta re gli al­
loggi condott i in locazione; 

se sia s empre valido il cri terio, p re ­
visto dal p r i m o c o m m a dell 'art icolo 6 del 
sopra indicato decre to legislativo, che p re ­
vede di po r r e in vendita, p r io r i t a r iamente , 
quegli immobil i per i qual i gli inquilini 
manifest ino disponibil i tà all 'acquisto; 

se non consider i la vendita in blocco 
di immobil i di p ropr i e t à degli enti pubblici, 
prevista dal decre to governativo n. 79 del 
27 m a r z o 1997, in palese cont raddiz ione 
con le n o r m e con tenu te nel decre to legi­
slativo ri. 104 del 27 m a r z o 1996 - e in 
par t icolare col p r i m o c o m m a dell 'art icolo 
6 - poiché det ta vendi ta avverrebbe p r ima 
che sia stata verificata, come invece p re ­
visto, la disponibil i tà degli inquilini ad 
acquis tare gli alloggi condott i in locazione; 

se il Governo, con le sue decisioni 
cont raddi t tor ie in ma te r i a di dismissione 
del pa t r imonio degli enti pubblici , non stia 
ope rando a d a n n o degli stessi e di decine 
di migliaia di famiglie i taliane, favorendo 
al contempo, più o m e n o consciamente , 
grandi gruppi s t ranier i . (3-00978) 

RUZZANTE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'ul t imo n u m e r o della rivista 77 Le­
ghista, giornale edito dalla Squalo Comics 

srl con sede a Milano in via Far ini 40-4, 
cont iene u n a s tr ip dal t enore ape r t amen te 
razzista; 

ques to il dialogo: due amici si incon­
t rano , u n o dice all 'al tro: « Dimmi u n po ' 
.. .ma di sera che cosa fai ? ». L'altro r ibat te : 
« Esco e spa ro ai negri che incont ro e 
tu ? ». Risposta ...« U h m m . Pr ima guardavo 
C a r r a m b a che... ». « ...Ma da questa sera 
vado in giro a dipingere i t e r ron i di ne ro »; 

non si t r a t t a solo di p ropaganda raz­
zista, m a di un'esplici ta istigazione alla 
violenza; 

ciò che più p reoccupa è il fatto che si 
t r a t t a di u n a pubbl icazione rivolta soprat­
tu t to ai giovani - : 

qual i iniziative il Governo abbia in 
p r o g r a m m a per con t ras ta re il diffondersi 
di u n a cu l tura razzis ta e che istiga alla 
violenza, in par t ico lare in di rezione delle 
nuove generazioni ; 

qual i s iano le iniziative p r o g r a m m a t e 
per il 1997, a n n o europeo cont ro il razzi ­
smo. (3-00979) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge n. 335 del 1995, art icolo 2, 
c o m m a 23, delegava il Governo ad a r m o ­
nizzare le pensioni di categorie come 
quelle dei mil i tar i e degli appar tenen t i alle 
forze di polizia, sa lvaguardando i limiti e 
le pecul iar i tà di c iascuna amminis t raz ione . 
Il recente decreto, p resen ta to dal Governo 
alle competent i Commissioni pa r l amen ta r i 
per il prescr i t to pa re re , non ha t enu to 
conto di q u a n t o previsto nella stessa legge 
delega e, invece di a r m o n i z z a r e i t ra t ta ­
ment i pensionist ici di queste categorie, ha 
omogeneizza to il tu t to met tendole sullo 
stesso p iano delle a l t re . I limiti dell 'età 
pensionabi le min ima, per le forze di poli­
zia, sono stati innalzat i di ot to anni , anche 
se è prevista u n a fase t ransi tor ia , e tale 
operaz ione è t ra le più penal izzant i del 
pubbl ico impiego. Inol tre , pe r le medes ime 
categorie, che possono assumere o a r r u o -
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lare persone sino a ventot to anni di età, è 
posto il limite anagrafico, per a n d a r e in 
pensione, di c inquan tac inque anni di età, 
nonos tan te si giunga p r ima al mass imo 
contributivo, previsto in t ren to t to ann i di 
versament i . Tut to ciò creerà disagi agli 
opera tor i della sicurezza, che dovranno 
r imane re in servizio sino a c inquantac in­
que anni , ed in par t icolare al ci t tadino, che 
vedrà l ' impiego di persone anziane , con 
m e n o stimoli e meno energie, nella lotta 
alla cr iminali tà; 

la f inanziaria per il 1996 prevedeva la 
concer taz ione del Governo con gli organi­
smi sindacali e le r app re sen t anze mil i tar i 
per l ' istituto dell'« ausil iaria », che è colle­
gata alle pensioni dei mil i tari e delle forze 
di polizia ad o r d i n a m e n t o mil i tare. Tale 
concer tazione non c'è ma i stata; 

il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
d u r a n t e il cambio del c o m a n d a n t e generale 
de l l ' a rma dei Carabinier i avvenuto alla fine 
di febbraio 1997, d inanzi ai repar t i schie­
rat i ed alla p resenza dei giornalisti, ha 
affermato, in r i fer imento alle p rob lemat i ­
che del momen to , che e r ano p rop r io le 
pensioni: « Conosco bene le legittime aspi­
razioni dei Carabinier i e me ne farò in­
te rpre te con l'esecutivo »; 

la suddet ta delega scade il 30 apri le 
1997 e le Commissioni dov ranno espr imere 
u n pare re , per a l t ro non vincolante; 

il Governo è inadempien te sotto 
l 'aspetto normat ivo, sia r iguardo al dispo­
sto della legge n. 335 del 1995 (articolo 2, 
c o m m a 23), sia al disposto della legge 
f inanziaria per il 1997, in ma te r i a di « con­
cer tazione ausil iaria »; 

il Pres idente del Consiglio ha dichia­
ra to che le legittime aspirazioni dei Cara­
binieri s a rebbero state esaudi te dall 'esecu­
tivo e le legittime aspirazioni dei Carabi­
nieri sono quelle di tu t to il m o n d o mil i tare 
e delle forze di polizia che h a n n o in ten­
zione, per la p r i m a volta nella storia, di 
manifestare in piazza tut t i insieme, poiché 

si r i tengono for temente disattesi e pena­
lizzati - : 

cosa abbia inteso il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i per « legittime aspi­
razioni », q u a n d o ha profer i to quelle frasi; 

quali s iano i motivi che lo h a n n o 
indot to a non r i spe t ta re la normat iva di 
delega sulle pensioni e la legge finanziaria 
per il 1997; 

quali s iano le reali intenzioni del Go­
verno circa le pensioni per i mil i tari e per 
le forze di polizia. (3-00980) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

il g rande pubbl ico ha po tu to app ren ­
dere della s t ampa più recente , con dovizia 
di par t icolar i invero insolita (se non addi­
r i t tu ra sospetta), di u n « g ruppo di lavoro 
Sinisi, per migl iorare il coo rd inamen to fra 
le forze di polizia »; 

invece, lo stesso Ministro del l ' interno 
Napol i tano ha ancor più recen temente 
sment i to che l 'attività di tale g ruppo di 
lavoro sia t e rmina ta ; 

è vivissima fra gli appa r t enen t i al­
l 'Arma benemer i t a la tensione per le citate 
notizie; 

in u n Paese civile e democra t ico l'ar­
gomento di u n p u r sempre auspicabile 
miglior coo rd inamen to fra le forze di po­
lizia non può cer to essere adope ra to per 
nascondere al l 'opinione pubbl ica il tenta­
tivo, che po t rebbe essere in at to, di rea­
l izzare una « unificazione str isciante » delle 
due forze di polizia a compe tenza generale, 
velando il dissolvimento delle specificità 
p ropr i e del l 'Arma e de l l ' au tonomia funzio­
nale che, in ol tre cen to t tan ta ann i di storia 
onus ta di onore , ne h a n n o cos tan temente 
cara t te r izza to la pecul iare condizione mi­
litare, con gli enuncia t i provvediment i di 
« raz ional izzazione », quali ad esempio 
l 'unificazione delle central i operat ive 
nonché dei n u m e r i di emergenza , eccetera, 
talché, so rp r enden t emen te in ques to stesso 
Paese, s embre rebbe tu t to o quasi possa 
essere rea l izzato secondo lo slogan della 
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« razional izzazione », come se p r ima fosse 
stato real izzato ben poco di conforme a 
logica; 

invero, qua lo ra u n tentat ivo del ge­
nere fosse r ea lmen te in atto, ciò non po­
t rebbe che r i su l ta re di gravità inaudi ta e 
squi l ibrante r ispet to ad assetti delicatis­
simi, dovendosi in tal caso r i tenere che il 
previsto ra f forzamento dei poter i di coor­
d inamen to del d ipa r t imento della pubbl ica 
s icurezza p re luda ad un 'accen tuaz ione 
sempre più forte della d ipendenza del­
l 'Arma dal solo, ci tato organismo, con u n 
con temporaneo disastroso ed inevitabile 
svuotamento dei na tura l i vincoli gerarchi -
ci-ordinativi con il dicastero della difesa ed 
un contestuale svilimento della carica di 
t radizioni e di impegno che tale legame da 
sempre ha r appresen ta to e r appresen ta ; 

nessuna n o r m a della vigente legge 
n. 121 del 1981 autorizza, né in via let te­
rale e n e p p u r e interpretat iva, tali inizia­
tive, ed è o p p o r t u n o o rma i affermarlo 
ch ia ramente , tale legge « da ta ta », in 
q u a n t o a suo t e m p o dedicata prevalente­
mente alla polizia di Stato (e ben poco 
all 'Arma) per u n contesto storico (supera­
to) di innegabile maggiore a t tenzione pe r le 
difficoltà che, all 'epoca, aveva il corpo delle 
guardie di pubbl ica s icurezza - non è cer to 
un t abù ed espr ime dei modul i di coordi ­
n a m e n t o (pr imo fra tutti , ad esempio, la 
figura del capo della polizia, d i re t tore ge­
nerale della pubbl ica sicurezza, che, in­
sieme dovrebbe essere « coordinato e coor­
d ina tore »), che, forse, p r ima di t en ta re di 
appl icare con so rp renden te e r innova to 
vigore, sa rebbe o p p o r t u n o e necessar io r i ­
pensa re approfondi tamente ; 

per i consueti segnali di assoluta di­
gnità ed equil ibrio che, sullo specifico, de­
licato a rgomento , s inora provengono dagli 
oltre centodiecimila dirett i interessati , è 
logico nonché r ispet toso offrire il mede ­
simo t r a t t a m e n t o ad una ist i tuzione che 
mer i ta il mass imo r ispet to — : 

se in tenda confermare o m e n o che 
sullo specifico a rgomento nessuna deci­
sione ver rà presa dal Governo e, pr inci ­
pa lmente , dal d icas tero dell ' interno, se n o n 

previa, doverosa intesa con gli organismi 
del Cocer e del c o m a n d o generale del­
l 'Arma dei carabinier i , nella coscienza che 
qualsiasi intervento « d 'autor i tà » pubbl i ­
cizzato, eur is t icamente , quale formula per 
r ida re fiato al coord inamen to m a che, in 
real tà , nasconda l ' intento di incidere l'isti­
tuz ione dell 'Arma, non po t rebbe che r isul­
ta re u n fallimento, e ben misero , in q u a n t o 
non accettabile dagli uomini tenut i a rea­
lizzarlo, e d u n q u e addi ta to a l l 'a t tenzione 
della pubbl ica opinione; 

se non intenda, p r i m a di a t tua l izzare 
le misure enuncia te (o affidarle a l l 'esame 
del Par lamento , se da a t t ua re in via legi­
slativa), p o r r e invece allo s tudio approfon­
dite modifiche al « coo rd inamen to » che, 
così come disegnato dalla legge n. 121 del 
1981, mort i f icando come esposto, ad esem­
pio, il pr incipio della « par i dignità » fra le 
forze di polizia, por ta al suo stesso in t e rno 
i motivi della sua tan to mediocre riuscita, 
non potendosi ce r tamente r i tenere , già sul 
solo p iano del buon senso e senza r i co r re re 
a macchinose e controvert ibi l i cost ruzioni 
pseudo- tecniche, quali r i su l tano alcuni 
passaggi pubblicizzati del « g ruppo di la­
voro Sinisi », che personale il quale si trovi 
a pe rco r r e r e car r ie re analoghe ed equiva­
lenti in m o d o paral lelo accetti di buon 
grado ed a ogni livello posizioni « coordi­
nan t i » ovvero « coordina te » per il solo 
fatto di avere a suo t empo scelto l 'uniforme 
e le connesse t radizioni che r i teneva più 
vicine ai p ropr i sent iment i . (3-00981) 

BAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

è s tato d ichiara to dal Governo lo 
s tato di emergenza in re lazione all 'esodo di 
migliaia di albanesi in d i rez ione delle no­
stre coste; 

in diversi centr i ci t tadini dest inat i al­
l 'accoglienza delle migliaia di immigrat i , ai 
qual i è s ta to conferito un n o n bene definito 
« status di rifugiato », è tu t to ra vistoso u n 
diffuso malessere nei confront i delle mi­
sure governative; 
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diverse stat is t iche fissano in circa u n 
terzo le persone che, provenient i dall 'Al­
bania, sono state denunc ia te per reat i di­
versi in Italia; 

è evidente che tali cifre sono parzial i 
per l ' impossibilità delle forze del l 'ordine di 
por re adeguati argini ai fenomeni vistosi di 
microcriminal i tà , che da t e m p o sono una 
piaga endemica di g ran p a r t e dei centr i 
metropol i tani del Paese - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o chiar i re al 
più presto, anche med ian te un 'appos i ta 
circolare, qual i poter i lo s ta to di emer­
genza a t t r ibuisca ai responsabi l i della si­
curezza locale e c i t tadina e se t ra tali 
misure siano previste res t r iz ioni par t ico­
lari cont ro l ' immigrazione c landest ina o 
comunque con t ro quegli ex t racomuni ta r i 
che del inquono nel te r r i to r io . (3-00982) 

VOLONTÈ, MARINACCI, PANETTA, 
TASSONE, SANZA, GRILLO e CARMELO 
CARRARA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, delle finanze e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

gli sportelli Siae e Iva d a n n o appli­
cazione alla r isoluzione lille del 17 luglio 
1995 del Ministro delle f inanze Fantozzi , 
sment i ta dallo stesso in occasione della 
Conferenza « Non approf i t t a re del no pro-
fit » p romossa dall 'Associazione i tal iana 
cul tura e spor t e impegnandos i a r i t i rar la; 

la p rede t t a r isoluzione, d i sa t tendendo 
la circolare 25 del 3 agosto 1979 del mi­
nistero delle f inanze ma i supe ra t a da al t ra 
circolare, viola l'effettività del q u a r t o 
comma dell 'art icolo 4 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 633/72 e del te rzo 
comma dell 'art icolo 111 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 917/86, e 
tende a sovvertire l ' in terpre taz ione e l 'ap­
plicazione consol idata da quasi venti ann i 
relativa alla r i levanza fiscale del servizio 
ba r a favore del p rop r io corpo sociale 
effettuata da associazioni, crai, circoli 
senza fini di lucro; 

si possono quant i f icare in circa cin­
quan t a mila uni tà i r appresen tan t i legali di 
nove milioni di associati di circoli, crai, 
associazioni in genere passibili, secondo la 
circolare lille, di denunc ia penale ex lege 
n. 516 del 1982 oltre che di contenzioso 
relativo ad Irpeg, Iva ed Ilor; 

tale r isoluzione va letta un i t amen te 
alla circolare del 30 apri le 1996 del mini­
stero del l ' in terno ed agli articoli 13 e 18 
della bozza del rego lamento di esecuzione 
della legge 287 del 1991; 

la c ircolare 91 c 19114.12000 del 30 
aprile 1996 è fonte di un ' in te rpre taz ione 
ed appl icazione e r r a t a delle n o r m e tale da 
r ende re persecutor i i verbali di accerta­
men to degli agenti di polizia ammin i s t ra ­
tiva, che sono indot t i a definire « pubbl ico 
esercizio » il circolo se: 

ha organizza to u n ambien te per la 
somminis t raz ione come u n ba r o un risto­
rante ; 

fa pagare u n corr ispet t ivo per la 
pres taz ione di servizio al di fuori della 
quota sociale di par tec ipaz ione; 

l 'organizzazione del sodalizio è tale 
da poters i p a r a g o n a r e ad un 'organizza­
zione az iendale ed in par t ico la re se sono 
evincibili r appor t i di lavoro subord ina to o 
pa ra - subord ina to ; 

la c ircolare 9/c, pe r e r ro re degli 
estensori , provoca falsa ed e r ronea appli­
cazione della legge, in frode alla pubbl ica 
fede, in quan to : omet te di precisare che i 
circoli privati sono sottoposti a regime 
au tor izza tor io pe r somminis t raz ione a se­
conda che ques ta sia rivolta solo agli as­
sociati o sia rivolta anche a pubblico in­
distinto; apodi t t i camente assume che il cir­
colo che installa apparecch i da gioco o da 
d iver t imento nella sala b a r deve muni rs i di 
au tor izzaz ione ex ar t icolo 68 il testo unico 
delle leggi di pubbl ica s icurezza (tulps), 
senza spiegare che ciò è de te rmina to dal 
combina to disposto degli articoli 118 e 159 
del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle leggi di pubbl ica sicurezza; 
t r as forma il rec i ta to della sentenza della 
S u p r e m a cor te n. 55 del 15 apri le 1970 che 
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stabilisce « la concomi tanza di p iù cara t ­
teristiche », in base alle quali si debba 
r i tenere pubbl ico un esercizio, in « a lmeno 
una delle seguenti cara t ter is t iche », per cui 
l 'agente di polizia amminis t ra t iva , se­
guendo la direttiva della circolare, non 
po t rà non r i scon t ra re a lmeno u n e lemento 
che sia r icompreso t ra quelli stabiliti; 

l 'applicazione della direttiva provoca 
conseguenze aber ran t i , che p o t r a n n o cau­
sare l'obbligo per la pubblica ammin i s t r a ­
zione di r i sarc i re ingenti danni , t enu to 
conto del con t ras to net to con la più re­
cente circolare della prefe t tura di Roma, 
da ta ta 5 d icembre 1996, che ricalca effet­
t ivamente la giusta in te rpre taz ione della 
legge e l 'esatto reci ta to della Corte di cas­
sazione, forse non ancora pervenuta agli 
uffici periferici di polizia amminis t ra t iva ; 

manca una legge organica sull 'asso­
ciazionismo, indispensabile per comple ta re 
nel nos t ro o r d i n a m e n t o il dir i t to delle isti­
tuzioni sociali; 

organi della pubblica ammin i s t r a ­
zione - polizia, carabinier i , vigili del fuoco 
- p r e t endono che gli elenchi soci s iano 
redat t i su l ibro vidimato dal nota io o da 
commissar ia to di zona, m e n t r e il codice 
civile par la solo di elenchi soci e non 
r ichiede a lcuna forma solenne; 

la sentenza n. 11931 deposi ta ta in 
da ta 17 novembre 1995 della p r i m a se­
zione civile della Cassazione sancisce che 
circolare e r isoluzioni sono atti in terni 
della pubbl ica ammin is t raz ione a funzione 
direttiva nei confronti degli uffici, m a ini­
donei ad incidere sul r appo r to t r ibu ta r io 
ed amminis t ra t ivo; 

nella preci ta ta r isoluzione lille e 
nella circolare 9/c del minis tero sono rav­
visabili, dunque , atti sanzionat i dagli ar t i ­
coli 323, 328 e 610 del codice penale; 

nel caso di circoli cui viene imposto di 
pagare quote Siae o Iva, anche se non 
r i cor rono i presuppost i , si arr iva ad a t to 
sanzionabile ex art icolo 629 del codice 
penale, del quale è responsabi le il singolo 
ed ignaro funzionar io — : 

se i Ministri in terrogat i non inten­
dano provvedere con circolare o decreto 
urgente: 

a s ana re la p rob lemat ica che inve­
ste gli oltre c inquan tami la r appresen tan t i 
legali delle associazioni e dei circoli, defi­
nendo contes tua lmente e con chiarezza 
che i corrispettivi dei ba r in terni alle as­
sociazioni culturali , sportive, ricreative, re ­
ligiose ed i crai, i dopolavori , eccetera, 
costituiti in enti senza fini di lucro ex 
art icolo 36 del codice civile, sono irri le­
vanti ai fini Iva e conseguentemente che i 
relativi reddit i non sono soggetti a tassa­
zione Irpeg ed Ilor; 

ad o rd ina re la rettifica, secondo 
legge vigente, della circolare 9/c del mini­
stero; 

a cassare dalla bozza di regola­
men to di esecuzione gli articoli 13 e 18, 
cor re lando gli stessi con ar t icolo che re­
cepisce il capo e) del sesto c o m m a dell 'ar­
ticolo 3 della legge 287 del 1991, il quale 
è e deve res ta re un dir i t to dei circoli 
affiliati agli enti con r iconoscimento del 
minis tero del l ' in terno qual i enti senza fini 
di lucro; 

o rd ina re un ' inchies ta onde verifi­
care se solo il caso ha p rodo t to la conco­
mi tanza delle s i tuazioni sopra evidenziate 
o piut tosto non vi sia in a t to u n a vera e 
p ropr ia congiura ai dann i del l ibero asso­
ciazionismo, concer ta to e suggerito da di­
verse lobbies di press ione. (3-00983) 

CAPARINI, CHIAPPORI, STEFANI, 
FAUSTINELLI e BARRAL. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

con legge dell '8 agosto 1992, nell 'at-
t r ibui re all 'Enel, a t i tolo di concessione, le 
attività che in p recedenza le e r ano riser­
vate per legge, si stabiliva la sua trasfor­
mazione in spa, a t t r i buendone la p ropr ie tà 
az ionar ia al Minis tero del tesoro; 

con legge 474 del 1994, si subord inava 
la pr ivat izzazione dell 'Enel al l ' is t i tuzione 
dell 'Autorità di regolazione del se t tore e 
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con legge 14 novembre 1995, n. 481, ve­
nivano istituite le Autor i tà per i servizi di 
pubblica utilità, competent i , r ispett iva­
mente , per l 'energia elet tr ica e il gas e per 
le te lecomunicazioni ; 

ai sensi del p u n t o cinque, dell 'art icolo 
2, della sudde t ta legge n. 481 del 1995 le 
autor i tà dovrebbero ope ra r e in p iena au­
tonomia e con ind ipendenza di giudizio e 
di valutazione; 

in da ta 11 m a r z o 1997, il professor 
Pippo Ranci , pres idente del l 'autori tà , ha 
inviato u n a let tera al Gabinet to del mini­
stero del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'art igianato, con la qua le r ichiede di av­
valersi della col laborazione, per la forma­
zione di gruppi di lavoro, di dirigenti ed 
al t ro personale del minis tero; 

la let tera par la di « verifiche già in­
tervenute in via informale e di notizie 
acquisite circa esper ienze pregresse in ma­
teria di energia elet tr ica e gas », m e n t r e 
nell 'elenco vi sono persone qual i la dot to­
ressa Maria Antoniet ta D 'Erme, c o m a n d a t a 
presso il minis tero , e la signora Stefania 
D'Aguanno, d ipenden te del minis tero, che 
non si s a r ebbe ro mai occupate né di ener­
gia elettrica né di gas, il tu t to sa rebbe 

faci lmente verificabile dagli organismi del 
Cip p r i m a e dell 'osservatorio prezzi poi; 

nell 'elenco vi sono anche l ' ingegner 
Francesco Livirghi, dirigente S n a m (che ha 
il monopol io della dis t r ibuzione del gas 
metano) , che riveste ancora posizione di 
rilievo presso il minis tero del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato presso il 
quale è s ta to comanda to , e l ' ingegner Clau­
dio Di Macco che è stato responsabi le 
dell'ufficio tariffe, occupandosi quindi so­
p r a t t u t t o di energia elettrica e gas per 
conto del Cip e dell 'osservatorio prezzi ; 

l 'autor i tà avrebbe una sede di r a p ­
presen tanza , acquis ta ta dal l 'Ente nazio­
nale cellulosa e carta , in Via dei Crociferi 
a Roma, di d imensioni tali da s e m b r a r e (?) 
p iut tos to l'effettiva sede operat iva - : 

se r i sponda al vero e, in tal caso, se 
il Minis t ro in ter rogato non ri tenga che 
nella scelta del personale e della sede sia 
evidente l ' intenzione di cancel lare « au to ­
nomia ed ind ipendenza » del l 'autori tà , af­
f idando la sua gestione ai vecchi burocra t i 
che h a n n o manovra to le tariffe negli ann i 
passat i o a persone c o m u n q u e legate a 
doppio filo con il minis tero. (3-00984) 




